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In riscontro alla nota Prot-2024-0079620 del 23.gen.2024, con cui è stato richiesto il contributo 

istruttorio in merito alla variante proposta da RFI relativa alla realizzazione di una rampa di accesso al piano 
ferro della Stazione Genova Brignole, nell’ambito del progetto del Terzo Valico dei Giovi e Nodo di Genova 
Potenziamento infrastrutturale Genova Voltri, esaminata la documentazione progettuale, si comunica quanto 
segue.  

Il progetto prevede la messa in opera di una rampa carrabile, in sponda sinistra del T.Bisagno, da Via 
Galilei denominata NV01, al fine di permettere l’accesso dei Vigili del Fuoco al sedime ferroviario, in 
sostituzione di quella provvisoria già esistente: la rampa è realizzata tramite un grigliato poggiante su pilastri. 

L’area interessata risulta ricadere in area a pericolosità da alluvione fluviale di tipo P2 del PGRA ed in 
fascia di inedificabilità assoluta del T.Bisagno. 

Per quanto concerne l’inondabilità dell’area, poiché il progetto prevede il solo rifacimento della rampa 
di accesso al piano ferro, ai fini di garantire l’accesso ai Vigili del Fuoco in caso di emergenza, non necessita 
di parere ai sensi dell’art. 15 delle Norme di Piano di Bacino. 

La costruzione ricade in aderenza all’argine del T.Bisagno, in fascia di inedificabilità assoluta: 
trattandosi di un’opera di interesse pubblico, risulta ammissibile ai sensi del R.R. 3/2011, art. 5, previo il rilascio 
di apposito nulla osta ai sensi della D.G.R. 1205/2019. E’, inoltre, prevista la realizzazione di uno scarico delle 
acque meteoriche della rampa nel T.Bisagno, anch’esso ammissibile previo rilascio di nulla osta. 

Si evidenzia che, al fine del rilascio del nulla osta ex R.R. 3/2011, dovrà essere predisposta un’apposita 
relazione tecnica che dimostri che la messa in opere della rampa, con particolare attenzione alle sue fondazioni 
ed all’intervento di scavo temporaneo, non comprometta la stabilità dell’argine esistente del T.Bisagno. 

 
A titolo meramente collaborativo, si rileva che l’area ove è prevista la nuova rampa è limitrofa al doppio 

attraversamento del T.Bisagno previsto nel progetto dello Skymetro, come presentato nella conferenza dei 
servizi avviata dal Comune di Genova con nota prot. 0491965. del 19.ott.2023. 

Distinti saluti. 
LA DIRIGENTE 

(Dott. Ing. Cinzia Rossi) 
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